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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire allimpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi detìagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"I/ datore di /avoro committente promuove la cooperazione e il coordina-
mento elaborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è al/egato a/ contratto
di appa/to o d'opera. Le disposizioni del presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de/í'attività
de//e imprese appa/tatrici o dei singo/i /a voratori autonomí'.
Si parla di "interferenzd' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre rnettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di ínteríerenza sono:
- derivanti da sovrapposìzioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo qrave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
del!'autocertificazíone dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
I'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materialì o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/"08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate dí lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco terrìporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell"attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei !avoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fis«.ale

COMUNE DI CAnOLiCA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Incfirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Datore Lavoro

RSPP

RLS

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESPOSTO BERARDINELLI LUIGI

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente
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3. DESCRIZIONE DELL'ATîÎVÎTA ÓGGETTO DELL'APPALTO

Il presente documento è riferito all'ente pubblico COMUNE DI CATTOLICA e nello specifico alla sede di
Piazza F.D. Roosevelt nº 5 owero ?Palazzo Mancini" che comprende: Bilancio, Proweditorato Genera-
Ie, Servizi Sociali - Famiglie, Protocollo, URP - Comunicazione Istituzionale, Società Partecipate, Tributi, Ser-
vizi Demografici, Affarì Istituzionali e Segreteria, Affari Legali - Contenzioso, Organizzazione e Gestione delle
rìsorse umane - Pari Opportunità.

Trattasi della sede storica del Comune di Cattolica, posta in pieno centro della cittadina. L'edificio, che si svi-
Iuppa su 3 piani fuori terra, risulta sottoposto a tutela ai sensi della Legge 1.6.1939 n. 1089 (Normativa sulla
tutela dei beni immobili) e risulta pertanto vincolato alla Sovrintendenza dei Beni Monumentali, Archeologici
e Ambientali.

Le attività lavorative svolte nella sede di Piazza Roosevelt n. 5 consistono essenzialmente in attività di ufficio,
gestionali, amministrative, contabili e similari, e attività di sportello o "front-office".

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
> Manutenzione attrezzature (compressori, macchine utensili, apparecchi di sollevamento, carrelli ele-

vatori, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)

I servizi dell"impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.
A tal proposito si precisa che in alcuni ambienti di lavoro sono presenti i lavoratori del Comune di Cattolica e
gli utenti (es. cittadini).

3.1 Durata dei /avori

L'impresa appaltatrice presterà i propri servizi per il tempo necessario.

3,2 toordinamento de/le Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L"impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministratíva, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta I"attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e l'impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.
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Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di /avoro interessate da//'attività / servizio oggetto de/l'appalto

I luoghi dí lavoro / aree di lavoro dell"azienda committente ìnteressate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell"appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione de/l'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice, sono:
? tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalt0
bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

/

Gli impianti, i servizi e le forniture dell'azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di Attrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell"impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
EE fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tuttii dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CA?TOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CAnOLÌCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprìo personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4. 6 Viabi/ità

Il personale dell'impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e copeíi da assicurazione.

4, 7 FOrmaZiOne

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CA?nOLÎCA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4.8 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4. 9 0bb/ighi e divieti dei lavoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CATTOLICA

I lavoratorí dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e deì mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione pre ventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all"azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprìetà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevìsta durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
Il referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche deli'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che compoíano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
le opportune misure preventíve.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettríche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere oppoìtuni accordi
con il responsabile interno.
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Lavori in luoghi confinati
II referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizío a lavori in luoghi confinati (recípienti, sei'batoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
II referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5,1 Genera/ità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all"impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare ìscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaitatore, sia quelli utilìzzati come attrezzature sia quellì il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici proprì dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell"impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall"ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5. 2 Regole genera/i in materia di sicurezza sui luoghi di /a voro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il persoíìale dell"impresa appaltatrìce gaíantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell"appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
E compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5,3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all"interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5.4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzìone agli impianti e alle attrezzature presenti all'interno dei
Iocali di lavoro e di pulizia dei locaii.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori, durante il lavaggio dei pavimenti.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anoma/ia ta/e da compromettere /a sicurezza dei /avoratori deve produrre
il b/occo delle operazioni da parte del preposto di turno.

Patologie da
mìcroclima

Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

temperatura

umidità

Entità

M-R-G-MG

R

Misure di PREì/ENZIONE e PROTEZIONE adottate
dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area ínteressata dai lavori

- mantenimento di un microclima idoneo in tutti g/i am-
bienti

ricambio d'aria

- segna/azione defle aree interessate
- pulizia frequente degli ambienti
- informazione de/ personale
- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura
mantenendo /iberi i passaggi per il transito
- definizione delle aree di deposito dei materiali
- il/uminazione artificia/e per le aree interne ed esterne
- presenza di segna/etica di sicurezza
- presenza di ganci e ancoraggi fissi
- immagazzinamento corretto, ordinato e stabi/e dei
materiali

- fissaggio stabile di tutte le scaffa/ature
- indicazione de//a portata massima su ogni scaffalatura
- deposito ordinato di materia/4 prodotti e attrezzatura
- definizione de//e aree di deposito dei materialí
- scaffa/ature a norma indicazione de/la portata massi-
ma

- segna/azione di eventua/i sporgenze pericolose
- illuminazione de//e aree di /avoro

- informazione del persona/e
- segnaletica di sicurezza su/le parti delle macchine e
attrezzature che presentano i ríschi
- protezioni fisse e mobi/i degli organi in movirnento
- manutenzione preventiva e periodica de/le macchine e
attrezzature

- verifica periodica defle protezioni di sicurezza su/le
macchine e attrezzature

- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gna/ate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da
materiale

-formazione de/ persona/e sufle corrette procedure di
mo vimentazione

- presenza di sistemi per agevolare /a movimentazione
manua/e dei carichi

- affìdamento deg/i interventí di installazjone, modifica,
ampliamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sonale qua/ificato in possesso di adeguata formazione
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pavimenti bagnati G

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

illuminazione

R

R

Caduta dall'alto Gcopertura

Caduta materiale

dall'alto
presenza di scaffalature R

presenza di materiale su
scaffalature nei pressì delle
aree di lavoro e sulle vie di

transìto

Urti, colpi, impatti,
compressioni

R

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e attrezzature M

Intrappolamento in caso di emergenza M

spostamento di materiale e
scatole

Movìmentazione

manuale dei carichi
R

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico M
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Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
consideraU

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente ìn relazíone alla sua attività

svolta nell'area ínteressata dai lavori

qso dell'impianto elettrico

Incendio materiali combustìbili

Atmosfere esplosive impianto di adduzione gas

G

G

G

ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzí, materia/í, attrezza-
ture e modalità per l'attuazione degli interventí
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine co/legate a//'impianto di messa a terra rego-
larmente verificato

- presenza di interruttori differenziali
- manutenzione di tutte íe apparecchiature e/ettriche,
oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione de/ persona/e
- stoccaggio adeguato di prodotti chimici perico/osi
- /imitazione dello stoccaggio di ta/i prodotti al/o stretto
necessario

- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestrale

- presenza di planimetrie di emergenza
- corretta manutenzione del/'impianto di adduzione gas
metano

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell"azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazìone degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all"esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o íl suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza ríferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
[1 Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi present5
[3 Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedíbili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologíci, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora ín fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si provvederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le rísultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggettí a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Prezzo

unitario (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

lli

€ 50,00

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) € 80,00

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

il

€ 80,00

Valutazione dei rischi

i

€ 400,00

l

l

ll

Descrizione Quantità Totale (€)

7" €.350,00

€ 560,00

€ so,oo

il

€ 400,00

ll

TOTALE € 1.390,00

I

7

1

1

i
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativì mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentíto proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell"eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessarìo coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Valídità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D,U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoíatore autonomo / ciascuna ìmpresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI oî PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE e si impegna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai
propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della documentazione da presentare prima dell'inizio dei
lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA

ll



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con lavoratori subordinati):

[I Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

[] dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

[] attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NO TORIE TA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto nato a il ........................... e

residente a In Via nó In qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell"impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................
in vía ................................................ nº ....... e iscrízione alla CCIAA Provincia di

al nº
i'a'---*-=1

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in ríferimento ai lavori di .......................................................................... da realizzarsi presso il cantiere di

per conto,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,...,................---.------------.................llí f?l X??ìì'l-X-ì -?----------==*---=------------=-------1

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

che l'impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che I"impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
r:J'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetl:o degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.L?qs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delie emergenze cosÌ come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data:

II dichiarante



LaVOratOre r31.ÍO.?)Oi'ì')O

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NO TORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'aìt. 2222 del codice civile, con sede legale a
................,,,,,.............................. in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto???"" "0 0" 00000" 0"?"0 0?000"0 "00 000 0" 000 "00000 0000"000 ª/ ?? ?? ?'=?? ????" ='--* -a = ª ª ª ª?'-- ª ª' ª/

>

>

>

>

>

>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai
Iavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare a sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione a!la pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazíoni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contríbutiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copía documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

?? ª ==a ª ª ªª ª' ª= ' ª' ª' ª *== ==a ==== =* ª ª ª ª = == = ª == ª' ª' =*???????--* ª = ª ª ª a-* = ª--a ª - ? - ª---= ª???=' ª = - ª - ª ª /

si svolge ín data odierna ............................ una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Valutazione dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, sí evidenzia quanto seque (rischi o situazíoni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Fírme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sìcurezza per for-
nire allimpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"I/ datore di /avoro committente promuove /a cooperazione e il coordìna-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da inteìferenze. Ta/e documento è a//egato a/ contratto
di appalto o dbpera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri deff'attività
del/e imprese appa/tatrici o dei singoli /a voratori autonomí'.
Si parla di "interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare I"idoneità tecnico-professionale dell"impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I"acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appa!tatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell"allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;

I'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della
propria struttura;
Ia informazione e formazione di tutto il personale;

- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativí
allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell"impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
I'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

le norme in essi riportate.
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1.3 Esc/usioní

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere fomiture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta deí lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all"effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all"arco temporale
di un anno dall'inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall"alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppi.ire dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotteríanei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori compoìtanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavoi'i di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Pgrtita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 7

0541/966511

0541/966793

Datore lavoro

RSPP

RLS

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESPOSTO BERARDINELLI LUIGI

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delte Enmergenze

Referente per il committente
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

II presente documento è riferito all'ente pubblico COMUNE DI CATTOLICA e nello specifico alla sede di
Piazza F.D. Roosvelt nº 7 owero "Sede Decentrata" che comprende: Pubblica Istruzione - Politiche
Giovanili, Attività Economiche - Suap, Servizi Informatici, Polizia Locale, Programmazione - Controllo, Anti-
corruzione e Trasparenza - Politiche di prevenzione della criminalità, Urbanistica, Lavori Pubblici, Patrimonio
- Gestione Aree Demaniali, Manutenzione Urbana (servizi amministrativi), Gestione Strutture Sportive, Am-
biente - Protezione Civile, Gestione Parco Auto di Servizio, - Parcometri.

L'edificio si sviluppa su 3 piani fuori terra e un piano seminterrato, così destinati:
piano seminterrato - archivio documentazione, centrale termica (sul retro)
piano terra - uffici attività economiche e sicurezza urbana e uffici pubblica istruzione;
piano primo - uffici settore manutenzione urbana, sport, ced, lavori pubblici e uffici urbanistica;
piano sottotetto - archivi e laboratorio ced.

Le attività lavorative svolte nella sede di Piazza Roosevelt n. 7 consistono essenzialmente in attività di ufficio,
gestionali, amministrative, organizzative e similari, e attività di sportello o "front-office".
Nel laboratorio ced al piano sottotetto vengono svolte attività di manutenzione e controllo di apparecchiature
elettroniche (computer).

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
'> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
'ì Manutenzione attrezzature (compressori, macchine utensili, apparecchi di sollevamento, carrelli ele-

vatori, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.
A tal proposito si precisa che in alcuni ambienti di lavoro sono presenti i lavoratori del Comune di Cattolica e
gli utenti (es. cittadini).

3.1 Durata dei /avori

L'impresa appaltatrice presterà i propri servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e I"incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabi'lità de'll'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a rìrjìurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all"azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministratíva, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.
In tali evenienze dovrà essere interrotta I"attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e l'impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
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II personale dell"impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di /avoro interessate dall'attività / servizio oggetto dell'appa/to

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell"azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell"appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione dell'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

'S?

Gli impianti, i servizi e le fomiture dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono :

> ACQUA
:> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4,5 Uso di Attrezzature specifiche

Nell"esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprìetà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
E fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CAnOuCA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzì di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CA?nOLÍCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4.6 Viabilità

II personale dell"impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall"impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che I"impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

SEDE DECENTRA TA - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti de/ 09/2019

Pag. 8 di 16



4,8 DíSpí

L"impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4.9 0bblighi e divieti dei lavoratori

ìositivi di protp;rione individuale

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, ì lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

?ì divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CATTOLICA

I lavoratori dell"impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell"esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, i'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprìetà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaìtatrice.

Uso ed installazione di macchinari ed apparecchiature
Il referente dell'impresa appaltatrice prima di installare rnacchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
le opportune misure preventive.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di iniziare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettríche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accomi
con il responsabile interno.
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Lavori in luoghi confinati
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di lavorazioni
II referente dell"impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali in materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
Il referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, ín modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.

SEDE DECENTRA TA - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti del 09/2019

Pag. 10 di 16



5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Arl:igianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego puÒ costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalìtà operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell"attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell"area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Rego/e generali in materia di sicurezza sui luoghi di /a voro

Per l'esecuzìone dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell"appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

53 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell"impresa appaltatrice, informazioni inerenti i ríschi specifici e le regole
generali a cui attenersi all"interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CA'nOLÌCA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.

SEDE DECENTRA TA - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti del 09/2019

Pag. 11 di 16



5.4 Interferenze

Si prevedono possibilì interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzione agli impianti e alle attrezzature presenti all'interno dei
Iocali di lavoro e di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori, durante il lavaggio dei pavimenti.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei /avoratori deve produrre
il b/occo delle operazioni da parte de/ preposto di turno.

Patologie da
microclima

Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto delí'appalto

Aspetti
consideratí

temperatura

umidità

Entità

M-R-G-MG

R

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività
svolta nell'area interessata dai lavori

- mantenimento di un microdima idoneo in tutti g/i am-
bienti

ricambio d'aria

- segnalazione delle aree interessate
- pulizia frequente degli ambienti
- informazione de/ personale
- deposito ordinato di materia/í, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- íl/uminazione artificiale per le aree interne ed esterne
- presenza di segna/etica di sicurezza
- presenza di /inea vita
- immagazzinamento corretto, ordinato e stabile dei
materia/i

- fissaggio stabile di tutte le scaffalature
- indicazione de//a portata massima su ogni scaffa/atura
- deposito ordinato di materialí, prodotti e attrezzatura
- definizione de/le aree di deposito dei matería/i
- scaffalature a norma indicazione della portata massi-
ma

- segna/azione di eventua/i sporgenze perico/ose
- il/uminazione de//e aree di /avoro

- informazione de/ personale
- segnaletica di sicurezza sulle parti de/le macchine e
attrezzature che presentano i rischi
- protezioni fisse e mobili degli organi in movirrìento
- manutenzione preventiva e periodica del/e macchine e
attrezzature

- verifica periodica de/le protezioni di sicurezza sul/e
macchine e attrezzature

- presenza di uscite di emergenza adeguatameí;te se-
gnalate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da
materiale

-formazione de/ personale sufle corrette procedure di
mo vimentazione

- presenza di sistemi per agevo/are /a movimentazione
manuale dei carichi

- affìdamento degli interventí di instal/azione, modifica,
ampliamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sona/e qua/ificato in possesso di adeguata formazione
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pavimenti bagnati G

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

illuminazione

COpertura

R

R

Caduta dall'alto G

Caduta materiale

dall'alto
presenza di scaffalature R

presenza di materiale su
scaffalature nei pressi delle
aree di lavoro e sulle vie di

transito

Urti, colpi, impatti,
compressioni

R

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e attrezzature M

Intrappolamento in caso di emergenza M

spostamento di materiale e
scatole

Movimentazione

manuale dei carichi
R

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico M
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Rischi specificì esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspettí
considerati

Fattore dí

rischio

uso dell'impianto elettrico

Incendio m.3teriali combustibili

Atmosfere esplosive impianto dì adduzione gas

Entità

M-R-G-MG

G

G

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate
dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzi, materia/i attrezza-
ture e moda/ità per l'attuazione deg/i interventi
- impianti e/ettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine col/egate a/I?mpianto di messa a terra rego-
larmente verificato

- presenza di interruttori differenziali
- manutenzione di tutte /e apparecchiature elettriche,
oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di lavoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione de/ personale
- stoccaggio adeguato di prodotti chimici perico/osi
- /imitazione de//o stoccaggio di ta/i prodotti a//o stretto
necessario

- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestra/e

- presenza di p/animetrie di emergenza
- corretta manutenzione de/l'impianto di adduzione gas
metano

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendío addestrata

ENTITÀ DEI RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabiiità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti rìsulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell"azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell"azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell"azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile qer l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I"evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indìetro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all'estemo del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
[1 Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedíbili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase dí contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzíone non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realízzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuatí esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbaie che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Prezzo

unítario (€)

.Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
all'attività oggetto d'Appalto

l

€ 50,00

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) € 80,00

' Riunione di coordinamento (durata 1 ora) € 80,00

Valutazione dei rischi € 400,00

jlllli

Descrizione

I

Quantità Totale (€)

7" €. 350,00

€ 560,00

€ 80,00

€ 400,00

l

?'Ì

i

TOTALE € 1.390,00

7

1

1
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell"art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro commíttente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazíone di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Validità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
la data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell'appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D. U. V. R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aveì' ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI Dl PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE e si impegna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai
propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto I"elenco della documentazione da presentare prima dell'inizio dei
Iavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'?NIZI0 DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

[?] Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

0 Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, am. 17 e 28;

[] Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A UTONOMI:

[] iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

[] dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81l'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell"impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esìporre detta tessera di riconoscimento.



r

Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITU TIVA D? A TTO DI NO TORIE TÀ (Art. 47 D. P. R. n o 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº................................................ In Vla ................................................ n" ............ In qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
con sede legale a

in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
-a--*7

consapevole delle sanzioni penali ríchiamate dall"art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

----- -------------- - - ----------------- --- - - ? ? 00000 0" í per conto ª' ªª 'ª' "0 ª ?"000"0 0" "00"" ?'ª ?????? ?" ª' ?"00 "ª?r

>

>

>

>

>

>

k?

>

>

>

>
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che I"impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fomisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dail'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli am. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì I"informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che l'azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per I"anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data :

Il dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORÍEî'A (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/í2/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto?= - = -- --ª--= ? - - - ? ? - ? - - --ª-" ª ª ªª "ª?ª ª? ª/ ???-'-*-- =-* --* ??? ??????? ? '- ªª = = ª/
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che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cuí è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cuí al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che íl Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attívità svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici cosÌ come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gía dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validítà;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansíone

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

I>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

=??' ?' ?- =? - ?? ?' ?'=' = - ª ª = = ª = ªª-* - ? *--=a ª ª-* ª = =a-*-*---= ª = =????=? ? ??--i ? ??'=- ª = ª ª ª /

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento?Documento Unico di Valutazione dei Rischi In-

terferenti per attività aíidate in regime di appalto D.U.VR.I." predisposto da

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.......................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerentí le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interíerenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell"art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all"impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"I/ datore di lavoro committente promuove la cooperazione e i/ coordina-
mento elaborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è a/legato a/ contratto
di appa/to o d'opera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano aí rischi specifici propri dell'attività
de/le imprese appaltatrici o dei singoli íavoratorj autonoml'.
Si parla di "interferenzd' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese r:Jìverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell"impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell"allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell"impresa appalta-
trice deve aweníre nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
l'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

le norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L"obbligo dì redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essì non compoìtino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all"allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell"attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a cq,nduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori compoìtanti I"impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

054 1/9665 11

0541/966793

Indiriz?o sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Pascoli nº 21/A-23

0541/966577

0541/967803

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELu ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabíle delle Emergenze

Referente per il committente

RLS
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETî0 DELL'APPALTO

II Comune di Cattolica è proprietario e gestisce direttamente, tramite personale proprio, la struttura denomi-
nata MUSEO DELLA REGINA, dove viene svolta attività culturale, ossia conferenze, incontri pubblici e/o pri-
vati, attività didattica e mostra.
L'intera struttura si sviluppa come di seguito descritto:

Piano Terra

- Reception
- Uffici amministrativi

- Laboratorio didattico

- Magazzino
- Servizi Igienici

Piano Primo

- Sala mostra

Piano Secondo

- Sala mostra

- Soppalco

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
> Servizi di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
i Manutenzione attrezzatuíe (compressori, macchine utensili, apparecchi di sollevamento, carrelli ele-

vatori, ecc.)
> Manutenzione presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)

I servizi dell"impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.
A tal proposito si precisa che negli ambienti di lavoro sono presenti i lavoratori del Comune di Cattolica e gli
utenti (visitatori, studenti, ecc.).

3.1 Durata dei /avori

L"impresa appaltatrice presterà i proprì servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento del/e Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed ìmmediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
Iavori affldati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
E responsabilità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e l'impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dell"impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
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Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
Ia relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di lavoro interessate da/l'attività / servizio oggetto del/'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione delllmpresa appa/tatrice

I luoghi / aree dell"azienda committente messe a disposizione dell'irnpresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni>

4.3 Impianti servizi e forniture

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
E fatto obbligo all"impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CAnOL?îCA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell"impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CAnOuCA, le valuterà aí sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lqs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprìo personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4.6 Viabilità

II personale dell"impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CAnOLJCA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli aìtt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4.8 Dispositivi di protezione individua/e

L"impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell'impresa appaltatrice deve òìsporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4.9 0bblighi e divieti dei lavoratori

Nell"esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell"impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CATTOLICA

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell"esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o rìdurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate ìn modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Uso ed instaílazione di macchinari ed apparecchiature
II referente dell'impresa appaltatrice prima di installare macchinari come gru a torre, a bracci e simili, deve
richiedere autorizzazione indicando tipo e caratteristiche dell'apparecchiatura, tipo di intervento, area di
azione. Stessa procedura si attuerà nel caso di installazione o di utilizzo di apparecchiature particolari (gruppi
compressori, elettrogeni, ecc.). In ogni caso garantirà il rispetto delle norme di sicurezza.

Lavori con produzione di inneschi
Il referente dell'impresa appaltatrice, prima di procedere a lavori che comportano l'impiego di inneschi
(fiamme libere, saldatrici, ecc.) deve richiedere autorizzazione al committente il quale prowederà ad attuare
le opportune misure preventive.

Lavori di scavo o di infissione nel terreno

Il referente dell"impresa appaltatrice, prima di inizìare lavori di scavo o di infissione nel terreno deve richiede-
re autorizzazione, in funzione del fatto dell'eventuale presenza nel sottosuolo di tubazioni, linee elettriche,
installazioni, ecc.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prerìdere opportuni accordi
con il responsabile interno.
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Lavori in luoghi confinati
II referente dell"impresa appaltatrice, prima di dare inizio a lavori in luoghi confinati (recipienti, serbatoi, ca-
nalizzazioni, condizionatore, ecc.) deve richiedere al responsabile dell'impianto autorizzazione, predisponen-
do con lo stesso le opportune misure di salvataggio.

Deposito avanzo di Iavorazioni
Il referente dell'impresa appaltatrice, deve richiedere alla direzione autorizzazione al deposito di avanzi di Ia-
vorazione, specificando luogo e natura dei rifiuti. L'impresa appaltatrice realizzerà tali depositi in modo da
non inquinare con sostanze di qualunque genere. A lavoro ultimato l'impresa appaltatrice dovrà prowedere a
sgomberare i depositi in questione. Tutte le operazioni di stoccaggio e smaltimento rifiuti devono essere fat-
te nel pieno rispetto delle norme statali e regionali ín materia.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei proprì mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
Il referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalítà
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a queile disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Genera/ità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all'attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività dììverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del commíttente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell"idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 8?/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuaii tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole genera/i in materia di sicurezza sui luoghi di /avoro

Per l'esecuzìone dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell"impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di rìpristinare le condizioni di lavoro idonee.
É compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all'interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Genera/i presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOuCA, tra cui:
- le mísure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell"emergenza.
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5. 4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzione agli impianti e alle attrezzature presenti all'interno dei
Iocali di lavoro e di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori, durante il lavaggio dei pavimenti.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anoma/ia tale da compromettere la sicurezza dei /avoratori deve produrre
il blocco delle operazioni da parte del preposto di turno.

Patologie da
microdima

Fattore di

rischio

Rischi specifici esistentí nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
consideratí

temperatura

umidità

ricambio dªaria

Entità

M-R-G-MG

R

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività
svolta nell'area interessata dai lavori

- mantenimento di un microc/ima idoneo in tutti gli am-
bienti

pavimenti bagnati

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

Caduta dall'alto

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

e di lavoro esterne

illumìnazione

copertura

Caduta materiale

dall'alto
presenza di scaffalature

presenza di materiale a
terra neì pressi delle aree
di lavoro e sulle vie di

transito

Urti, colpi, impatti,
compressioni presenza di materiale su

scaffalature nei pressi delle
aree di lavoro e sulle vie di

transito

Punture, tagli,
abrasioni

macchine e attrezzature

Intrappolamento in caso di emergenza

G

R

M

R

G

R

R

R

M

M

- segnalazione delle aree interessate
- pu/izia frequente degli ambienti
- informazione del persona/e
- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione del/e aree di deposito dei materia/i
- deposito ordinato di materia/i, prodotti e attrezzatura
mantenendo /iberi i passaggi per i/ transito
- definizione del/e aree di deposito dei materia/i
- i//umínazione artificia/e per /e aree interne ed esterne
- presenza di segna/etica di sicurezza
- presenza di ganci e ancoraggi fissi
- immagazzinamento corretto, ordinato e stabile dei
materia/i

- fissaggio stabile di tutte /e scaffalature
- indicazione de//a portata massima su ogni scaffalatura
- deposito ordinato di materia/í, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione de//e aree dí deposito dei materiali
- illuminazione del/e aree di /avoro

- deposito ordinato di materialí, prodotti e attrezzatura
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- scaffa/ature a norma indicazione del/a portata massi-
ma

- segnalazione di eventuali sporgenze pericolose
- il/uminazione delle aree di /avoro

- informazione del personale
- segnaletica di sicurezza sulle parti delle macchine e
attrezzature che presentano i rischi
- protezionj fisse e mobi/i degli organi in movimento
- manutenzione preventiva e periodica del/e macchine e
attrezzature

- verifica periodica de/le protezioni di sicurezza sulle
macchine e attrezzature

- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gnalate
- presenza di vie di fuga tenute /ibere e sgombre da
materia/e
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Fattore di

rischio

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazíone alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavorí

Movimentazione

manuale dei carichi
spostamento di materiale e
scatole

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico

uso dell'impianto elettrico

Incendio materiale combustibile

Atmosfere esplosive impianto di adduzione gas

R

M

G

G

G

-formazione de/ personale su/le corrette procedure di
movjmentazione

- presenza di sistemi per agevolare /a movimentazione
manuale dei carichi

- affidamento deg/i interventi di instal/azione, modifica,
ampliamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sonale qua/ificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzi materiaff, attrezza-
ture e modalità per /'attuazione deg/i interventi
- impianti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine collegate afl7mpianto di messa a terra rego-
íarmente verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte le apparecchi'ature elettriche,
oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione de/ personale
- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestra/e

- presenza di planimetrie di emergenza
- corretta manutenzione dell7mpianto di adduzione gas
metano

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestíata

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effettì rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

' R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con ìnabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (1 15/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell"azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza I"attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazione dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all"esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o ìl suo sostituto) dell"azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettrícista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizíone più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le rísultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorízzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e I"eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione
Prezzo

unitarío (€)
Quantità Totale (€)

?Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
alíattività oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

€ 80,00

€ 80,00

, €400,00

li

Í

€ 50,00

ll

t

7" €.350,00

7 € 560,00
--l- --

1 € 400,00
+

ll

r

il

TOTALE €1.390,00 '

ill
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell"art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Imp/ementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell"eventualità si manifestassero situazioni dì incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all"effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Validità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partíre dal-
la data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d"opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI oî PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE e si impegna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai
propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della documentazione da presentare prima dell'inizio dei
Iavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con /a voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lqs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per IA VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto dì no-

torietà) attestante lidoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D.P.R. nº 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a il ........................... e

residente a in Via n0 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
con sede legale a ................................................

in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
---------------------ªl

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº
445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

---------- - ---- - --- - ---------= - - - - =------- - - - ? ª 0" "0 / per conto ?----------- - - ª ----- -- - - - =-- - =----=---- - - ? ? r

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

che l'impresa è in possesso deil'idoneità tecnico professionale in relazione aì lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fomisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all"esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto píevisto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provìíedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per I"anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
:' iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/"08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data:

Il dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETÀ (Aìt. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/í2/2000)

II sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzionii penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioní mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

da realizzarsi presso il cantiere diin riferimento ai lavori di

per conto --------=-=-- ----------------------------------=r- - ------------- ?------------ =-=--- - ?-- - ---- =----- -- - ª /

>

>

>

>

>

>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecníche per eseguíre le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata dì fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecípare ai corsí di formazione specifici cosÌ come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato COn oggetto sociale inerente alía típolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all"incarico che la ditta committente

di , via ................................................. ha affidato all"impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

-- ----- =- -------------- ?--=---------- ----------- = = ----------------------------- ------------------== =--ª?ªª"ª "" 0000 000 ª-" ª ªI

si svolge in data odierna ............................ una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento?Documento Unico di Va/utazione dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,................................ e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischí o situazioni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all'impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti neil'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"I/ datore di lavoro committente promuove /a cooperazione e i/ coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi le misure adottate per e/iminare
o, ove cíò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da intetferenze. Ta/e documento è allegato al contratto
di appalto o d'opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri de//'attività
de/Ie imprese appa/tatrici o dei singo/i /avoratori autonomí'.
Si parla di "interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatorì diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ominare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I"acquisizìone del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interí'erenze sulle lavorazioni che I"impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
l'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L'obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall'inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

l

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellìmento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall"alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell"attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

' 1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a con.duttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

' 7. Lavori subacquei con respiratori.
l 8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
l 9. Lavori comportanti l'impiego di esplosiví.

10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legaìe

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Del Prete nº 119

0541-950677 / 328-6839114

////

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELLI ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile defle Emergenze BORRA FABIO - BINOTTI MICHAEL - GAUDENZI ALICE

Referente per il committente BADIOLI DANIELA

RLS

Si precisa che all'interno della struttura opprano esclusivamente i soci volontari
delle associazioni che qestiscono lo spazio e le attività in esso proposte.

CENTRO GIOVANI - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti de/ 09/2019

Pag. 5 di 16



3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

II presente documento è riferito all"ente pubblico COMUNE DI CATTOLICA e nello specifico alla sede di
Via Del Prete nº 119 owero "Centro Giovani".

II Centro Giovani è gestito dall'associazione Sergio Zavatta Onlus di Rimìni, che propone attività ricreative e
di aggregazione, e laboratori vari per ragazzi.
L'associazione Sergio Zavatta Onlus è affiancata dall'associazione Music Machine che propone altri laboratori
e iniziative, e che gestisce la sala prove.
All'interno del Centro Giovani si trovano: una sala di grandi dimensioni di circa 150 mq attrezzata con palco,
corredato di impianto audio utilizzabile per musica dal vivo, concerti, laboratori e piccoli spazi teatrali; tavolo
da ping-pong, biliardino, video-proiettore e 2 postazioni computer con connessione a Intemet; una stanza
adibita a sala prove attrezzata con: batteria, mixer, amplificatori, casse e microfoni; una stanza dedicata allo
sportello informativo di orientamento Info-Point per Giovani; un'area adibita a zona studio e relax con tavolo
da biliardo, TV, libri e giochi in scatola sul soppalco.

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono le seguenti attività:
ì- Servizí di pulizia
> Manutenzione impianti (impianti elettrici, termici, idraulici, ecc.)
'ì Manutenzione attrezzature

:> Manutenzìone presidi antincendio (estintori, idranti, ecc.)

I servizi dell"impresa appaltatrice si svolgeranno fuori dall'orario di apertura del centro.

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice presterà i proprì servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento de/le Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che l'azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero píù da considerarsi sicure.
È responsabi'lità dell'azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legatì alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L"impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all"azienda appaltante, l'eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell"appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all"incolumità ed alla salute delle
persone. In tali evenienze dovrà essere interrotta I"attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e
l'impresa appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori. Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre pre-
sente il divieto di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai re-
quisiti di sicurezza prescritti con particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il
divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali
di peso superiore a 25 kg o, comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personaje occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di lavoro interessate dall'attività / servizio oggetto de/l'appa/to

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell"azienda committente interessate dall"attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> tutti quelli interessati dalle attività oggetto dell'appalto.

4.2 Luoghi / aree messe a disposizione de//'impresa appaltatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
> bagni

4.3 Impiantì, servizi e forniture

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrezzature del committente

II committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell"esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
È fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza deile attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell"impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOuCA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CATTOLICA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positìvo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4. 6 Viabilità

Il personale dell"impresa appaltatrice è tenuto all"osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell"unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall'impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4.7 FOrmaZiOne

II COMUNE DI CA?TOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente irìformato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CA?nOLÎCA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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4.8 Dispositivi di protezione individuale

L"impresa appaltatrice deve dotare ìl proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell"impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4. 9 0bblighi e divieti dei la voratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-
sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CAnOLJCA

I lavoratori dell"impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprìo referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizìone, per la prevenzione dei rischi;
- porre ìn essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la proprìa o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione pre ventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, I"impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gii interventi.

Dpposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsì nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorízzazione garantendone ii corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Lavori su o in prossimità di linee od apparecchiature elettriche
II referente dell'impresa appaltatrice, prima di dare inizio ai lavori su o in prossimità di linee od apparecchia-
tura elettriche (cabine, trasformatori e simili) deve segnalarlo al committente.
Qualora ritenga necessario sezionare linee elettriche di forza motrice o luce, deve prendere opportuni accordi
con íl responsabile interno.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei proprì mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
II referente dell"impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecìare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coominamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all"attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all"impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per I"esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite ali'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell"impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici proprì della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Rego/e genera/i in materia di sícurezza sui luoghi di lavoro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell"impresa appaltah'ice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interíacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuní sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull'esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

5.3 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all"interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.

CENTRO GIOVANI - Documento Unico di Va/utazione dei Rischi Interferenti del 09/2019

Pag. 9 di 16



5.4 Interferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se, soprattutto durante gli interventi di manutenzione agli impianti e alle attrezzature presenti all'interno dei
Iocali di lavoro e di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori, durante il lavaggio dei pavimentí.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente ìper ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In genera/e, qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
i/ blocco de/le operazioni da parte del preposto di turno.

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

circolazione di mezzi stra-

dali nell"area esterna

Fattore di

rischio

Investimento

Investimento

incidente

Patologie da
microdima

viabiiità

IBmperatura

umidità

Entità

M-R-G-MG

R

MG

R

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

- presenza di segna/etica di sicurezza
- informazione e formazione del persona/e
- il/uminazione artificiale per /e aree esterne
- preventivo coordinamento per le moda/ità di accesso
all'interno dello stabfle

- mantenimento dí un microc/ima idoneo in tutti g/i am-
bienti

ricambio cl'aria

pavimenti bagnati
Scivolamento,
inciampo, caduta a
livello

Caduta?'dall'alto

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

illuminazione

presenza di soppalchi

Caduta materiale

dall'alto
presenza di scaffalature

Urti, colpi, impatti,
compressioni

presenza di materiale a
terra nei pressi delle aree
di lavoro e sulle vie di

transito

l

Punture, tagli,
abrasioni

Intrappolamento in caso di emergenza

macchine e attrezzature

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico

uso dell'impianto elettrico

- segnalazione de/le aree interessate
- pulizia frequente deg/i ambienti
- informazione del personale
- deposito ordinato di materia/i, prodotti e' attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definjzione de//e aree di deposito dei ínateria/i

R - illuminazione artificia/e per /e aree interne ed esterne
G - ínformazione e formazione del persona/e

- immagazzinamento corretto, ordinato e stabile dei
mpteriali

- fissaggio stabile di tutte le scaffa/ature
- indicazione de/la portata massima su ogni scaffalatura

- deposito ordinato di materia/i prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per ìl transito
- il/uminazione de/le aree di lavoro

: - informazione del personale
- segna/etica di sicurezza sulle parti de/le macchine e
attrezzature che presentano i rischi
- presenza di uscite'di emergenza adeguatamente se-
gnalate
- presenza di vie di fuga tenute /ibere e sgombre da
materiale

- affìdamento degli interventi di insta/lazione, modifica,
ampliamento, nonché dei /avori di manutenzione a per-
sonaíe qualificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzi, materia/í; attrezza-
ture e moda/ità per l'affuazione degli interventi
- impíanti elettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine co//egate al/7mpianto di messa a terra rego-

M

M

M

G

G

R

R

R
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Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Fattore di

rischio

Incendio
sostanze infiammabili o

combustibili

Entità

M-R-G-MG

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

Iarmente verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte le apparecchiature elettriche,
o/tre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di lavoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione del personale
- attrezzatura antincendio sottoposta a regolare manu-
tenzione con cadenza semestrale

- presenza di p/animetrie di emergenza

ENTITA DEI RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lìevi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio qrave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- provvedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/118);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga pìù vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsì all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

Così come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
[I Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, í DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) ripoìtando le rísultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Prezzo

unitario (€)

?Formazione ed Informazione specifica del personale in meritol

lIl

all'attività oggetto d'Appalto

', Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

ii

€ 80,00

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

i

€ 80,00

:Valutazione dei rischi € 400,00

l

Descrizione

€ 50,00

Quantità Totale (€)

l

€. 350,00

€ 560,00

l

€ 80,00

€ 400,00

l

TOTALE € 1.390,00

7"

7

1

1
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8. CONCLUSIONI

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell"art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro commíttente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all"aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a prorrìuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. Il presente DUVRI è
emesso nel rìspetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettívi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8,2 Va/idità e revisioni

II presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
la data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciasun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relatìvo a SERVIZI DI PULIZIA,
MANUTENZIONE IMPIANTI, MANUTENZIONE ATTREZZATURE e si impegna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai
propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto I"elenco della documentazione da presentare prima dell'inizio dei
Iavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA

l



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt. 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale dell'impresa in relazione ai lavori affidati.

Per IA VORA TORI A UTONOMI:

[] iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell"impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D. Lgs. 81/08 e s. m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto nato a il ........................... e

residente a in via 1-i0 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell"art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a ..................,,.,......,,,....,...,,,,,,,,,
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº ......................, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº
---ªì

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

da realizzarsi il cantiere diin riferimento ai lavori di presso

per conto ---- -- ----=------------------------ ----- -----------r---- - ---------=-- = ? ? ? ? ----------------- --- --=----"-""ª 0000"0 ª /

>

>

>

>

>

>

>

:>

>

>

>

>

>

>

che I"impresa è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione aì lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che I"impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell"impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli artt. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organìco Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

)

Data :

II dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
o servizi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzionii penali richiamate dall'aìt.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

do reolizzarsi il cantiere diin riferimento ai lavori di presso

per conto -a= ªª ª=-a- - ª ª = = - *-*i ª =? ? ?? '==r- -------- - --- - - --------- - ------------ - =--------------- ---- - -----------ª l

>

>

>

>

>

'>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavorí da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e su!le misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele ín ap-
paito;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici cosÌ come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
?ì- iscrizíone alla camera di commercio, industria ed aítigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell"appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazione secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

-------------------==--- - - ª ª ª - =-- ª - - --'-'-a---*aa - - - = - - - - - ª = ª ª ª = ª ª ª/

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per Ia committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificatí i contenuti del documento?Documento Unico di Valutazjone dei Rischi In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatríce. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie mísure

di coordinamento, a norma deli'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazíoni particolari, eventuali mí-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nìre alllmpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cuí sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate ìn relazione alla propria
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3 : 'V/ datore di /avoro committente promuove /a cooperazione e i/ coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è a/legato a/ contratto
di appa/to o d'opera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de//'attività
de//e imprese appa/tatrici o dei singo/i /avoratorj autonoml'.
Si parla di "interferenzd' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso dí inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo immínente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1,2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOuCA provvederà a:
- verìrìcare l'idoneità tecnico-professionale dell"impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

l'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relatíve alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell"affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
I'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Esclusioni

L'obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all"allegato XI del D.Lgs. 81/"08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delie giornate di lavoro
necessarie alí'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale
di un anno dall"inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischí di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o
dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in pròssirì'ìità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

0541/966511

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Mercadante nº 93

0541/966

054 1/966793

Datore Lavoro

RSPP Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

BERARDINELLI ESPOSITO

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabile delle Emergenze

Referente per il committente

RLS
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETî0 DELL'APPALTO

Il presente documento è riferito all'ente pubblico COMUNE DI CATTOLICA e nello specifico alla porzione
dedicata a spogliatoi e servizi igienici della struttura dì Via Mercadante dove hanno sede la falegnameria e
i magazzini dei seguenti servizi comunali:

> manutenzione strade e arredo urbano;
> manutenzione servizi tecnologici;
;ì manutenzione verde pubblico.

In questo edificio si trova il magazzino delle attrezzature, dei mezzi e dei materiali utilizzati per la manuten-
zione dei parchi e dei giardini.
In questa sede vengono depositati anche gli scuolabus del Comune.

L'edificio è costituito da un piano terra suddiviso fra i 4 reparti di cui sopra e un soppalco in muratura che
attraversa tutta la struttura, accessibile dall'esterno, utilizzato come deposito di materiale vario.

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono i servizi di pulizia degli spogliatoi e dei bagni.

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice presterà i proprì servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento del/e Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
Iavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabi'lità de'll"azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultimi non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L"impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, I"eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte dell'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all'incolumità ed alla salute delle
persone.
In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e I"impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
paìticolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. OR('ArllTZZAZÎONE DEL LAVORO

4,1 Luoghi / aree di lavoro interessate da//'attività / servizio oggetto de//'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> spogliatoi e bagni.

4,2 Luoghi / aree messe a disposizione dell'impresa appa/tatrice

I luoghi / aree dell'azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni>.

4.3 Impiantí, servizi e forniture

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell'impresa appaltatrice,
sono :

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANITARI

> ENERGIA ELETTRICA

4. 4 A ttrezzature del committente

Il committente non concederà in prestito d'uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di Attrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
È fatto obbligo all'impresa appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concomemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CAnOLÍCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprìo personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4.6 ViabiliÙ

II personale dell"impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall"impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.

MA GAZZINI COMUNALI - Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti del 09/2019

Pag. 7 di 14



4.8 Dispositivi di protezione individuale

L'impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. Il referente dell"impresa appaltatrice deve rJìsporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4. 9 0bb/ighi e divieti dei lavoratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> porre particolare attenzione al transito di autocarri, macchine operatrici, autobus nell'area esterna;
'> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all'attività oggetto della pre-

sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CATTOLICA.

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprio referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorizzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilìtà per la rispondenza alle norme di legge in funzione dell'uso che ne sar.à fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Parcheggi veicoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei proprì mezzi aree al di fuori di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
Il referente dell"impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventive integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Generalità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabìlire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all"attivìtà lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodatii seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Aìtigianato, e del possesso e disponibilità di risorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei ìavoratorì
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell"idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli irììpianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell"appaltatore medesimo; per
tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell"area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici propri della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda commíttente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

52 Rego/e generali in materia di sicurezza sui luoghi di /avoro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che sí interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzioni di
controllo sull"esatto adempimento da parte dell'appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
FE compito e dovere della direzione dell"impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti oper'ando all'interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

53 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell"impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all'interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5,41nterferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CATTOLICA e i lavoratori delle altre impre-
se durante gli interventi di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori del Comune di Cattolica, durante il lavaggio
dei pavimenti.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori delle imprese di pulizie nell"area estema,
per il transito di autocarri, macchine operatrici e autobus.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni síngolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qua/siasi anoma/ia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre
il blocco del/e operazioni da parte del preposto di turno.

Fattore di

rischio

Rischi specificì esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Entità

M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

Investimento
circolazione di mezzi stra-

dali nell'area estema
R

- presenza di segna/etica di sicurezza
- informazione e formazione del personale
- illuminazione artificiale per le aree esterne
- mezzi aziendali a norma e sottoposti a periodica ma-
nutenzione

Patologie da
microdima

temperatura

umidità R - mantenimento di un microc/ima idoneo in tutti g/i am-
bienti

ricambio dªaria

pavimenti bagnati

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

e di lavoro esterne

illuminazione

Intrappolamento in caso di emergenza

impianti elettrici a bassa
tensione

Rischio elettrico

uso dell'impianto elettrico

G

R

M

R

M

M

G

- segnalazione delle aree interessate
- pu/izia frequente deg/i ambienti
- informazione de/ persona/e
- deposito ordinato di materialí, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- deposito ordinato di materiali, prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per i/ transito
- definizione delle aree di deposito dei materiali
- i/luminazione artificia/e per le aree interne ed esterne
- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gnalate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da
materiale

- affidamento degli interventì di insta//azione, modifica,
amp/iamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sona/e qualificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezzí, materia/i, attrezza-
ture e moda/ità per l'attuazione degli interventi
- impianti e/ettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine col/egate a//7mpianto di messa a terra rego-
larmente verificato

- presenza di interruttori differenzialj
- manutenzione di tutte le apparecchiature e/ettriche,
o/tre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di /avoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazione del personale
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Rischi specifici esistentí nell"area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Fattore di

ríschio

Incendio
materiali e sostanze in-

fiammabíli o combustibili

Atmosfere espiosive impianto di adduzione gas

Entità

M-R-G-MG

G

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività
svolta nell'area interessata dai lavori

- stoccaggio adeguato di prodotti chimici pericolosi
- /imitazione de//o stoccaggio di tali prodotti allo stretto
necessario

- presenza di addetti antincendio
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestra/e

- presenza di p/animetrie di emergenza
- corretta manutenzione dell7mpianto di adduzione gas
metano

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

ENTrTÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà i soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- prowedere a segnalare la situazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbia per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell"azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell"azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per I"emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente abbia ordinato
I'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto prowedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dìrìqersì verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per I"emergenza (o il suo sostituto) dell"azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

CosÌ come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza ríferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interferenze tra le varie ditte/lavoratori autonomi presenti;
€ Rischi trasmissibili dall'ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai rischi specifici e prevedibili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologíci, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto di
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizione più
precisa (ed eventualmente ad una integrazíone se le attività non erano contemplate) riportando le risultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativi alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e l'eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Descrizione

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
alíattività oggetto d'Appalto

l Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi

r

Prezzo

unitarío (€)
I'

l

l

€ 50,00

€ 80,00

l

€ 80,00

€ 400,00

llllÍillIl

Quantità Totale (€)

r

lill

TOTALE

7"

7

1

1

€ 1.390,00

€ 560,00

€ 80,00

€ 400,00

lill
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interíerenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall"art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un"adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/ídità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire dal-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell"appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell'esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D.U. V.R.I.

Con l'apposizione della fìrma nello spazio sottostante ciascun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PULIZIA e si impe-
gna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della
documentazione da presentare prima deli"inizio dei lavorì.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

€ Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell'impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, am. 17 e 28;

[] Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

€ Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale dell"impresa in relazione ai lavori affidati.

Per LA VORA TORI A U TONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell"appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dìchiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante l'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

[] attestati inerenti la proprìa formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/'08;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tuttiilavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A Tî?O DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto nato a il ........................... e

residente a In Vla rl0 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................
in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
?'0?0"aa"}0000"l

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto--"--- ? - =--------=- ==-- - - - - - ª í ???? ???? ' ?? ª'ª ª " ª "0 ª 000 ""0 ª 0000 ª "00 ª 0000 --l

>

>

>

>

)

>

>

>

>

>

>

>

>

>

che I"impresa è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che l'impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che I"impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all"esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'ímpresa, o regolarmente noleggiate, o in concessìone
d'uso e comunque impiegate dall'impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli am. 69, 70, 71, 72 e 73 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto dagli am. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì l'informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
81/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall"art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che l'azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o soci nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data :

II dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NOTORIETA (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

II sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di

Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
0 SerViZi Ín appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codice civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto"000 ?aa " ?"0 "?--- ª?ª?"ª" ª ªª "00 "0 ª "000 ª ª ªª "? "0 ª "0 0000 ªª f 0000 00"00000000000 "0000000" ªª " ª ª "0 ª" ª ª' ª?ª" ªª' ª 0" "0 ªí

>

>

>

>

>

>

che íl suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in re!azione alla pro-
pría attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecníche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cuì al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsi di formazione specifici così come
indicato dall'art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
'> iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazíone secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

Il dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , Via ha affidato all'impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

ª "00 00"000000" ?aaa "aaaa 00000 000 0" "00" "0000"0"0 "} ?"0a' ? 0??00a'a0'aa0? "0 0" ªª ª " 00000 "?"00 ª 00"0 ?"0 "00"0" " ªª 000? ª'ª???? ªª' ª ª ª/

si svolge ín data odierna ............................ una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento?Documento Unico di Va/utazione dei Rischi In-

tederenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla dítta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondíte le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi inteìferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazíoni particolari, eventuali mi-

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire allimpresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla proprìa
attività in ottemperanza all'art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3:"I/ datore di lavoro committente promuove /a cooperazione e il coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibile, ridurre a/ minimo i rischi da interferenze. Ta/e documento è al/egato a/ contratto
di appalto o dbpera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de//'attività
de/le imprese appaltatrici o dei singoli /a voratorì autonoml'.
Si parla di ?ìnterferenzJ' nel!a circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di pìù attività svolte da operatori diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1.1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell"affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA provvederà a:
- verificare I"idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo dovrà esplicitare prima
dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell'impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'interno della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività del lavoratore autonomo e/o dei dipendenti dell'impresa appalta-
trice deve awenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con
I'awertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza del-

Ie norme in essi riportate.
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1.3 Escíusioni

L"obbligo di redazione del D.U.V.R.I. non si applica:
ai servizi di natura intellettuale;
alle mere forniture di materiali o attrezzature;
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino
rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, o dallo svolgi-
mento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di al D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, o
dalla presenza di agenti cancerogeni mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla
presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del D.Lgs. 81/'08 (vedi sotto). Per uomini-giorno si in-
tende l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro
necessarie all"effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all"arco temporale
di un anno dall'inizio dei lavori.

ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a
m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell"attivítà o

? dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.
1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall"innesco accidentaie di un ordì-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.
4. Lavori in próssimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori ìn pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respìratorì.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

' 9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
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2. AZIENDA COMMITTENTE

Ragione Sociale

Partita IVA

Codice fiscale

COMUNE DI CATTOLICA

00 343 840 401

00 343 840 401

Indirizzo sede legale

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Piazza F. D. Roosevelt nº 5

054 1/9665 11

0541/966793

Indirizzo sede operativa

Telefono

Fax

Cattolica (RN), Via Mercadante nº 93

0541/966

0541/966

Per. Ind. ROBERTO MASINI

BERNI MASSIMO

ESPOSTO BERARDINELLI LUIGI

RUGGERO PAOLO

Medico competente Dott. GINO DI CARLO

Responsabíle delle Emergenze

Referente per il committente

Datore lavoro

RSPP

RLS
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3. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DELL'APPALTO

Ii presente documento è riferito all'ente pubblico COMUNE DI CATTOLICA e nello specifico alla piccola
porzione riservata al Centro Operatívo Intercomunale della Protezione Civiie all'interno della struttura di Via
Mercadante.

L'edificio è costituito da un piano terra suddiviso in 4 reparti (falegnameria, manutenzione strade e arredo
urbano, manutenzione servizi tecnologici, manutenzione veme pubblico) dove sono contenute attrezzature,
mezzi e materiali, e un soppalco in muratura che attraversa tutta la struttura, accessibile dall'esterno,
utilizzato come deposito di materiale vario.

In questa sede vengono depositati anche gli scuolabus del Comune.

Oggetto del presente D.U.V.R.I. sono i servizi di pulizia nell'ufficio del C.O.I. della Protezione Civile.

I servizi dell'impresa appaltatrice si svolgeranno durante le normali attività.

3.1 Durata dei lavori

L'impresa appaltatrice presterà i ìproprì servizi per il tempo necessario.

3.2 Coordinamento de/le Fasi Lavorative

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo
grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le aziende, di interrompere immediatamente i lavori.
Si stabilisce inoltre che I"azienda committente e l'incaricato dell'impresa appaltatrice per il coordinamento dei
lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le mede-
sime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
È responsabilità dell"azienda committente definire le procedure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mini-
mo i rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro delle varie aziende. Questi ultirni non
devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità pre-
viste al paragrafo precedente. L'impresa appaltatrice è tenuta a segnalare all'azienda appaltante, I"eventuale
esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi.
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da
eseguirsi da parte deli'azienda committente e la firma del contratto stesso.
Sia da parte del committente che dell'appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti tali da recare
pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, all"incolumità ed alla salute delle
persone.

In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra l'azienda committente e l'impresa
appaltatrice, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza.
II personale dell'impresa appaltatrice dovrà segnalare al committente e viceversa, ogni situazione di poten-
ziale rischio per i lavoratori.
Il personale dell'impresa appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto di non sostare
o transitare sotto carichi sospesi, I"obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con
particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, con il divieto assoluto di operare ad
altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di peso superiore a 25 kg o,
comunque, di ingombro voluminoso e di non facile presa.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupa-
to dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di ricono-
scimento corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del da-
tore di lavoro nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto,
la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla
legge 136 del 13 agosto 2010).
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4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1 Luoghi / aree di /avoro interessate dall'attività / seìvizio oggetto de//'appalto

I luoghi di lavoro / aree di lavoro dell'azienda committente interessate dall'attività oggetto del presente ap-
palto sono:

> uffici.

4,2 Luoghi / aree messe a disposizione del/'impresa appa/tatrice

I luoghi / aree dell"azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice, sono:
> tutti quelli in cui è necessario accedere per raggiungere quelli interessati dalle attività oggetto

dell'appalto
bagni

4.3 Impiantí, servizi e forniture

'î
ya

Gli impianti, i servizi e le forniture dell"azienda committente messe a disposizione dell"impresa appaltatrice,
sono:

> ACQUA
> SERVIZI IGIENICO-SANnARJ

> ENERGIA ELETTRICA

4.4 Attrezzature de/ committente

II committente non concederà in prestito d"uso temporaneo alcuna attrezzatura.

4.5 Uso di A ttrezzature specifiche

Nell'esecuzione dei lavori contrattualizzati, il personale dell'impresa appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua
proprietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio personale.
èfatto obbligo all"irnpresa appaltatrice garantire la manutenzione di tuttii dispositivi di' sic'urezza delle attrez-
zature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i lavoratori.
Qualora, nel corso dei lavori il personale dell'impresa appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di proprietà
del COMUNE DI CATTOLICA (ad es. apparecchi di illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc.),
queste saranno messe a disposizione del referente dell'impresa appaltatrice il quale, concordemente ad un
rappresentante del COMUNE DI CAnOLÌCA, le valuterà ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 e s. m. e i., e in
caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale.
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell"art. 71 del D.Lgs 81/08 e
s.m.i., l'appaltatore garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente.

4. 6 Viabilità

Il personale dell'impresa appaltatrice è tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nel Codice della
Strada, relative alla idoneità alla guida ed alle norme di comportamento nonché ad altre norme eventual-
mente vigenti nell'unità operativa. I mezzi mobili impiegati dall"impresa appaltatrice devono essere in buone
condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione.

4. 7 Formazione

II COMUNE DI CATTOLICA si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, formato ed
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
II COMUNE DI CATTOLICA pretende altresì che l'impresa appaltatrice impieghi solo personale adeguatamen-
te informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli am. 36, 37 del D.Lgs. 81/08.
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îspositivi di protezione individua/e

L'impresa appaltatrice deve dotare ii proprio personale dei mezzi protettivi necessari per l'esecuzione dei Ia-
vori, tenuto conto dei rischi specifici. II referente dell'impresa appaltatrice deve disporre ed esigere che tali
mezzi siano sempre efficienti e vengano usati in modo corretto.

4,8Dú

4. 9 0bblighi e divieti dei la voratori

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori dell'impresa appaltatrice devono osservare le se-
guenti disposizioni:

> porre particolare attenzione al transito di autocarri, macchine operatrici, autobus nell'area esterna;
'> divieto di accesso nei luoghi di lavoro / aree di lavoro non interessate all"attività oggetto della pre-

sente valutazione, se non autorizzati da il COMUNE DI CATTOuCA.

I lavoratori dell'impresa appaltatrice si impegnano inoltre a:
- segnalare tempestivamente al proprìo referente presente le situazioni di emergenza o le anomalie che

venìssero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle attività;
- adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi;
- porre in essere quanto necessario per eliminare o rìdurre al minimo eventuali danni e le potenziali

conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona.

4.10 A ttività soggette ad autorízzazione preventiva

Per l'esecuzione delle attività di seguito riportate, l'impresa appaltatrice / lavoratore autonomo deve richiede-
re specifica autorizzazione all'azienda committente onde meglio organizzare in modo logistico gli interventi.

Deposito di sostanze pericolose
Eventuali utilizzi di sostanze pericolose vanno prontamente denunciate in modo da poter adottare tutte le
misure di sicurezza necessarie.

Impiego in via eccezionale di attrezzature ed opere di proprietà della Committenza
Nel caso l'impresa appaltatrice venga a trovarsi nella necessità di far uso di attrezzature ed opere del com-
mittente, deve richiedere l'autorizzazione garantendone il corretto uso e la prevista durata dell'utilizzo. La re-
sponsabilità per la rispondenza alle norme di legge in funzione deH'uso che ne sarà fatto compete all'impresa
appaltatrice.

Parcheggi vejcoli
I veicoli dovranno essere parcheggiati nelle zone delimitate adibite a tale scopo. Nel caso, che per necessità
operative, l'impresa appaltatrice dovesse adibire a parcheggio dei propri mezzi aree al di fuorì di quelle sopra
citate, dovrà farne richiesta alla direzione e delimitare tali aree in modo opportuno.

Altre attività soggette ad autorizzazione
Il referente dell'impresa appaltatrice deve comunque segnalare al committente ogni lavoro che, per modalità
di esecuzione, sia tale da poter arrecare danni a persone o cose, in modo che possano essere concordate
misure preventíve integrative a quelle disposte dalle vigenti normative di legge.
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5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO

5.1 Genera/ità

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi di cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 81/08
e s.m.i. e stabilire le norme, per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle reciproche attività,
affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti all"attività lavorativa ogget-
to dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione, anche al fine di eliminare in-
terferenze tra attività diverse.

Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del commit-
tente all'impresa appaltatrice.

Sono dati per assodati i seguenti punti:
- l'appaltatore, anche a seguito deila verifica da parte del committente in merito alla regolare iscrizione alla

Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di rìsorse, mezzi e personale
adeguatamente organizzati, al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori
impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, risulta in possesso dell'idoneità
tecnico-professionale per l'esecuzione dei lavori commessi;

- non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, agli impianti
ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature sia quelli il cui
impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività dell'appaltatore medesimo; per
talÍ attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relatìve modalità operative, il committente non è
tenuto alla verifica dell'idoneità aì sensi delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro,
trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli appaltatori (art. 26, comma
3 D.Lgs. 81/08);

- sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di intervento;
- restano a completo carico dell'impresa appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell"art.26 del D.Lgs.

81/08, i rischi specifici proprì della sua attività;
- le comunicazioni gestuali tra il personale dell'impresa appaltatrice e quello dell'azienda committente,

awengono in conformità con quanto previsto dall'ALLEGATO XXXI del D.Lgs. 81/08.

5.2 Regole generali in materia di sicurezza sui /uoghi di la voro

Per I"esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale dell'impresa appaltatrice garantirà
una figura di referente individuata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si interfacci operativamente
con il personale responsabile del committente.
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il referente del committente avrà funzíoni di
controllo sull"esatto adempimento da parte dell"appaltatore di quanto previsto nel presente documento, po-
tendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al referente dell'impresa appaltatrice
Ia sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di lavoro idonee.
È compito e dovere della direzione dell'impresa appaltatrice garantire che il proprio personale sia formato ed
informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 circa i rischi cui sono esposti operando all"interno dei locali
del committente e a sorvegliare, tramite i rispettivi referenti, circa la piena applicazione, da parte del proprio
personale, di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati.

53 Rischi Generali presenti in azienda

Sono state fornite al responsabile dell'impresa appaltatrice, informazioni inerenti i rischi specifici e le regole
generali a cui attenersi all"interno degli stabilimenti di il COMUNE DI CATTOLICA, tra cui:
- le misure di prevenzione e protezione predisposte;
- le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite;
- le regole di viabilità;
- gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzative per la gestione dell'emergenza.
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5. 4 Intefferenze

Si prevedono possibili interferenze fra i lavoratori del COMUNE DI CAnOLJCA e i lavoratori delle altre impre-
se durante gli interventi di pulizia dei locali.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori del Comune di Cattolica, durante il lavaggio
dei pavimenti.
Particolare attenzione dovrà essere posta da parte dei lavoratori delle imprese di pulizie nell'area esterna,
per il transito di autocarri, macchine operatrici e autobus.

5.5 Individuazione dei rischi specifici

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall"azienda committente per ogni singolo ri-
schio interferente individuato.

In generale, qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei /avoratori deve produrre
i/ blocco delle operazioni da parte del preposto di turno.

Rischi specifici esistenti nell'area
oggetto deíl'appalto

Aspetti EntÍtà

considerati M-R-G-MG

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività

svolta nell'area interessata dai lavori

- presenza di segna/etica di sicurezza
- informazione e formazione del persona/e
- il/uminazione artificia/e per /e aree esterne
- mezzi aziendali a norma e sottoposti a periodica ma-
nutenzione

Fattore di

rischio

circolazione di mezzi stra-

dali nell'area esterna
RInvestimento

temperatura

umidità - mantenimento di un microc/ima idoneo in tutti gli am-
bienti

Patologie da
microclima

R

ricambio dªaria

Scivolamento,
inciampo, caduta a
Iivello

Intrappolamento

Rischio elettrico

pavimenti bagnati

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

interne

presenza di materiale a
terra e sulle vie di transito

e di lavoro esterne

illuminazione

in caso di emergenza

impianti elettrici a bassa
tensione

uso dell'impianto elettrico

G

R

M

R

M

M

G

- 5egnBlazi@nB delle aree interessate
- pu/izia frequente deg/i ambienti
- informazione del personale
- deposito ordinato di materia/4 prodotti e attrezzatura
mantenendo liberi i passaggi per il transito
- definizione delle aree di deposito dei materia/i
- deposito ordinato di materia/i, prodotti e attrezzatura
mantenendo /iberi i passaggi per / transito
- definizione delle aree di deposito dei materiali

- il/uminazione artificiale per le.aree interne ed esterne
- presenza di uscite di emergenza adeguatamente se-
gna/ate
- presenza di vie di fuga tenute libere e sgombre da
materia/e

- affìdamento deg/i interventi di installazione, modifica,
amp/iamento, nonché dei lavori di manutenzione a per-
sonale qua/ificato in possesso di adeguata formazione
ed esperienza
- individuazione preventiva di mezz4 materiali attrezza-
ture e modafità per /'attuazione deg/i interventi
- impianti e/ettrici a norma e sottoposti a verifiche pe-
riodiche

- macchine co/legate all7mpianto di messa a terra rego-
larmente verificato

- presenza di interruttori differenzia/i
- manutenzione di tutte le apparecchiature e/ettriche,
oltre che di cavi prese ecc.
- corrette procedure di lavoro e di uso di prese, cavi
ecc.

- formazione e informazjone del personale
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Rischi specificí esistenti nell'area
oggetto dell'appalto

Aspetti
considerati

Fattore dí

rischio

Incendio
materiali e sostanze in-

fiammabili o combustibili

Atmosfere esplosìve impianto di adduzione gas

Entità

M-R-G-MG

G

G

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate

dal committente in relazione alla sua attività
svolta nell'area interessata dai lavori

- stoccaggio adeguato di prodotti chimici perìcolosi
- /imitazione del/o stoccaggio di tali prodotti allo stretto
necessario

- presenza di addetti antincendjo
- attrezzatura antincendio sottoposta a rego/are manu-
tenzione con cadenza semestmle

- presenza di planimetrie di emergenza
- corretta manutenzione de//7mpianto di adduzione gas
metan0

- presenza di estintori
- presenza di una squadra antincendio addestrata

ENTITÀ DEL RISCHIO

M = modesto: condizioni che producono al lavoratore iesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa

R = rilevante: condizioni che producono al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapida-
mente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

G = grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio grave o un'esposizione i cui effetti risulta-
no acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media

MG = molto grave: condizioni che producono al lavoratore un infortunio o un'esposizione i cui effetti risul-
tano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali
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6. PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA

IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

- Segnalare l'accaduto al più vicino operatore, che attiverà ì soccorsi interni;
- un addetto al primo soccorso gestirà l'evento;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI PRINCIPIO DI INCENDIO

- Interrompere la lavorazione in atto mettendo in sicurezza I"attrezzatura utilizzata;
- provvedìere a segnalare la sìtuazione di emergenza al più vicino operatore che attiverà i soccorsi interni;
- allontanarsi e accertarsi che il personale presente nei pressi (anche dell'azienda committente) abbía per-

cepito il pericolo e si allontani, favorendo il possibile intervento da parte degli addetti alla squadra di
emergenza dell'azienda committente. Gli addetti prowederanno a chiamare i soccorsi esterni (115/1 18);

- mantenere libera da ostacoli la via di accesso al punto interessato;
- alla fine dell'emergenza descrivere l'accaduto al referente dell'azienda committente.

IN CASO DI ORDINE DI EVACUAZIONE

Nel caso in cui il responsabile per l'emergenza (o il suo sostìtuto) dell"azienda committente abbia ordinato
l'evacuazione degli ambienti:
- interrompere la lavorazione in atto provvedendo a mettere in sicurezza l'attrezzatura utilizzata;
- individuare la via di fuga più vicina e dirigersi verso di essa senza correre, spingere e gridare, seguendo le

indicazioni dei componenti la squadra di emergenza. Non tornare indietro per motivi futili o di scarsa im-
portanza;

- portarsi all'esterno del fabbricato nel punto di raccolta definito e non allontanarsi fino a diversa comunica-
zione da parte del responsabile per l'emergenza (o il suo sostituto) dell'azienda committente.
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7. COSTI PER LA SICUREZZA UFFICI COMUNALI MUNICIPIO, SEDE
DECENTRATA, MUSEO, CENTRO GIOVANI SALA PROVE, SERVIZI
IGIENICI MAGAZZINI COMUNALI, SEDE C.0.I. PROTEZIONE CIVILE,
PALAZZO DEL TURISMO

CosÌ come previsto dall'art. 26 c 5 primo capoverso, per la quantificazione dei costi della sicurezza riferiti allo
specifico appalto, vengono prese in considerazione due tipologie di rischio:
€ Rischi da interíerenze tra le varie ditte/lavoratori autonomí presenti;
€ Rischi trasmissibili dall"ambiente di lavoro SOLO qualora esulino dai ríschi specifici e prevedíbili della

normale attività della ditta appaltatrice e non siano ragionevolmente valutabili dal datore di lavoro della
stessa ditta (es. qualora un elettricista operi in un ambiente con presenza di rischi biologici, i DPI
conseguenti sono costi della sicurezza).

La stima dei costi è specifica per ogni contratto e analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente.

Qualora in fase di contrattazione non siano quantificabili i singoli costi della sicurezza (es. per un contratto dí
manutenzione non è spesso possibile stabilire quali e quanti interventi debbano essere realizzati per la
durata del contratto e di conseguenza non possono essere individuati esattamente i singoli costi), verranno
indicati dei prezzi unitari omettendo quantità e totale.
Successivamente, prima dello svolgimento della specifica attività, si prowederà ad una definizíone piÙ
precisa (ed eventualmente ad una integrazione se le attività non erano contemplate) riportando le rísultanze
in un verbale che costituirà integrazione alla presente.
Si precisa inoltre che in caso di subappalto, qualora autorizzato, gli oneri relativí alla sicurezza non devono
essere soggetti a riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo
contratto tra la ditta aggiudicataria e I"eventuale subappaltatore o subappaltatori.

Prezzo

unitario (€)

Formazione ed Informazione specifica del personale in merito
alíattività oggetto d'Appalto

Fornitura Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)

ll

€ 80,00

?Riunione di coordinamento (durata 1 ora)

Valutazione dei rischi
l

? €80,00

' €400,00

llli

Descrizione

€ 50,00

iilIl

Quantità

lill

i

llll

TOTALE

7"

7

1

1

Totale (€)

€. 350,00

-l

illll

€ 1.390,00

l

€ 80,00

€ 400,00
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8. CONCLUSIONI

II presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.):
- è stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08;
- è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativì mutamenti che potrebbero averlo re-

so superato.

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal datore di lavoro committente,
come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08.

8.I Implementazione

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o integrazioni al
presente DUVRI nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del presente documento.
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o partecipa-
re a specifici momenti di confronto, ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II presente DUVRI è
emesso nel rispetto delle procer:Jure previste dalla normativa vigente, ed impegna le parti all'effettuazione di
un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso
di necessità anche ad azioni di formazione congiunta.

8.2 Va/idità e revisioni

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a partire daí-
Ia data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle condizioni dell'appalto il
DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera. Le misure indicate per la ge-
stione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima
dell"esecuzione dei lavori oggetto del contratto d'appalto, o durante il corso delle opere a seguito di eventuali
mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell'appalto.
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CONSEGNA DEL D. U. V. R.I.

Con l'apposizione della firma nello spazio sottostante ciascun lavoratore autonomo / ciascuna impresa appaltatrice,
dichiara di aver ricevuto copia del presente D.U.V.R.I. datato settembre 2019 relativo a SERVIZI DI PULIZIA e si ímpe-
gna formalmente a rispettarlo / a farlo rispettare ai propri lavoratori. Dichiara inoltre di aver ricevuto l'elenco della
documentazione da presentare prima dell"inizio dei lavori.

DATA AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA

i



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PRIMA

DELL'?NIZI0 DEI LAVORI

Per IMPRESE ESECUTRICI (con la voratori subordinati):

[] Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;

€ Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, artt- 17 e 28;

€ Piano Operativo di Sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 nº 81, art. 89;

[] Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;

[] Dichiarazione (autocertificazione del datore di lavoro resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto dì no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale dell"impresa in relazione ai lavori affidati.

Per Lì4VORA TORI A UTONOMI:

€ iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipología

dell'appalto;

€ dichiarazione (autocertificazione del lavoratore autonomo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di no-

torietà) attestante I"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori affidati;

€ attestati inerenti la proprìa formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal D.Lgs. 81/"08;

€ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

TESSERA DI RICONOSCIMENTO

D.Lgs. 81/'08 artt. 18, 21 e 26 - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministra-
zione. Legge 130/2010 art. 5.

I lavoratori occupati nei cantieri devono essere muniti di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fo-
tografia, contenente nome, cognome e data di nascita propri, nome o ragione sociale dell'impresa datrice di lavoro,
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.
I lavoratori autonomi devono munirsi di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia, conte-
nente nome, cognome e data di nascita propri e l'indicazione del committente.
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 nTUTÍVA D? A TTO DI NOTORIE TA (Art. 47 D. P. R. n º 445 del 28/12/2000)

Il sottoscritto nato a il ........................... e

residente a In Via 40 in qualità di

Datore di Lavoro (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) dell'impresa
........................................................................................... con sede legale a ................................................

in via ................................................ nº ....... e iscrizione alla CCIAA Provincia di

al nº
--==---ªl consapevole delle sanzioni penali richiamate dall"art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 nº

445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto-a- *iaa = - - ª - ª =-- = =-a ª? --*i ?ªí - - = = - -- = ª ª ªª--= ª?-- ????? '-- I

>

>

>

>

>

>

>

>

}

>

>

>

>

>

che limpresa è in possesso dell"idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori da svolgere;
che I"impresa possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in appalto;
che l'impresa fornisce tutte le attrezzature e le macchine necessarie all'esecuzione delle lavorazioni affidatele
in appalto;
che le suddette attrezzature e macchine di proprietà dell'impresa, o regolarmente noleggiate, o in concessione
d"uso e comunque impiegate dall"impresa nei luoghi di lavoro del Committente, sono conformi alla normativa
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
che le suddette attrezzature e macchine sono utilizzate nel rispetto degli am. 69, 70, 71, 72 e 73 de! D.Lgs.
81/08 e s.m.i.;
che ciascuna delle suddette attrezzature di lavoro e macchine viene utilizzata da personale adeguatamente in-
formato, formato e addestrato secondo quanto previsto daglì artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
che i lavoratori addetti hanno ricevuto altresì I"informazione e la formazione di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs.
84/08;
che il personale è stato dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
che i lavoratori addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e sono idonei allo svolgimento della mansione
specifica secondo quanto previsto dall'art. 41 del D.Lgs. 81/08;
che I"azienda adotta tutti i prowedimenti necessari in tema di lotta antincendio, evacuazione, pronto soccorso
e gestione delle emergenze così come previsto dal D.Lgs. 81/08;
di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione dell'attività o interdittivi di cui all'art. 14
del D.Lgs. 81/08.
posizione Matricola I.N.P.S. nº .................................
posizione Matricola I.N.A.I.L. nº ..................................
organico Medio Annuo per l'anno precedente (distinto per qualifica): titolare o socì nº ....... + operai nº .......
altre qualifiche nº ..........

Si allega inoltre alla presente dichiarazione:
';ì iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell'appalto;
Documento di Valutazione dei Rischi generale dell"impresa ai sensi degli am. 17 e 28 del D.Lgs. 81/'08;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità

>

>

>

Data :

II dichiarante
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Dichiarazione di idoneità tecnico professionale
(Art. 26, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. )

Fornita come DICHIARAZIONE 505 TITUTIVA D? A TTO DI NO TORIETÀ (Art. 47 D. P. R. n º 445 de/ 28/12/2000)

Il sottoscritto .................................................... nato a ................................................ il ........................... e

residente a ................................................ in via ................................................ nº ............ in qualità di
Lavoratore Autonomo (ai sensi dell'art. 2 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che compie opere
O SerViZi in appalto o subappalto di cui all'art. 2222 del codíce civile, con sede legale a
................................................... in via ............................................................ e iscrizione alla CCIAA della

Provincia di ................................ al nº ....................., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.

76 del D.P.R. 28/12/2000 nº 445, in caso di dichíarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA

in riferimento ai lavori di da realizzarsi presso il cantiere di

per conto?' ª?? ª' ª' ª ª "0 " 0" "0 ª ª "*** ? 0000000 ª ª "000 " "0 "00 ' 000? ªª "?00"0?0 ª í ?????? "?0 0000"0 ªª ª ª "000"0 "0 "00000 ª " ªª ªª "0 "0 *a" ª/

>

>

>

>

>

>

che il suddetto Lavoratore Autonomo è in possesso dell'idoneità tecnico professionale in relazione ai
lavori da svolgere ed è pienamente cosciente riguardo i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è
destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla pro-
pria attività;
che il Lavoratore Autonomo possiede le risorse tecniche per eseguire le lavorazioni affidatele in ap-
palto;
che il Lavoratore Autonomo utilizza le attrezzature di lavoro in conformità alle disposízioni di cuí al
Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di dispositivi di protezione índividuale ed il loro utilizzo è con-
forme alle disposizíoni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/2008;
che il Lavoratore Autonomo è munito di apposita tessera di ríconoscimento corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità;
che il lavoratore autonomo, relativamente ai rischi propri delle attività svolte, si awale della facoltà
di beneficiare della sorveglianza sanitaria e di partecipare ai corsí di formazione specifici così come
indicato dall"art. 21 comma 2 punti a) e b) del D.Lgs. 81/08;

Si allega inoltre alla presente dichíarazione:
> iscrizione alla camera di commercio, industria ed arl:igianato con oggetto sociale inerente alla tipolo-

gia dell'appalto;
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità;
copia documento di identità
Giudizio di idoneità sanitaria alla mansione

Attestato di formazíone secondo l'accordo Stato Reqioni nº221 del 21/11/2012

>

>

>

>

II dichiarante



VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE

(Art. 26 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all'incarico che la ditta committente

di , via ................................................. ha affidato all"impresa appaltatrice

per lo svolgimento delle seguenti attività

-- - ----------- ---- -----------=--------- - ------- ---- ? =------ ------=---------- - -------- -- -------- ?---- = - ª? ? - ? - - ª ? ª ? ª ª ª /

si svolge in data odierna una riunione di coordinamento con sopralluogo con-

giunto degli ambienti di lavoro ove vengono / verranno svolte le attività di cui sopra.

Sono presenti i soggetti di seguito indicati:

per la committenza:

per l'appaltatrice:

Vengono letti e verificati i contenuti del documento"Documento Unico di Va/utazione dei Rischí In-

terferenti per attività affidate in regime di appa/to D.U.VR.I." predisposto da

..................................................................... e consegnato alla ditta appaltatrice. Vengono discusse

e approfondite le problematiche relative ai rischi inerenti le attività che il personale della ditta ap-

paltatrice svolge / svolgerà, con particolare riferimento ai rischi interferenti rispetto alla commit-

tenza, e le relative e conseguenti misure di prevenzione e protezione nonchè le necessarie misure

di coordinamento, a norma dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i.

In relazione a quanto sopra, si evidenzia quanto seque (rischi o situazioni particolari, eventuali mi

sure specifiche di coordinamento, se non già specificate nel DUVRI):

Firme per la Committente Firme per la ditta appaltatrice



Articolo 8 - Ríchiamo alle norme generali

Per quanto altro non espressamente stabilito con la presente lettera di incarico, si fa riferimento
alla normativa, sia nazionale sia regionale, vigente in materia.
Distinti saluti

ll Dirigente del Settore 5

Lavori Pubblici- Servizi Tecnici - Patrimonio

Dott. Baldino Gaddi

Firmato Digitalmente
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47841 - CAnOLÌCA (RN)

SEDE OPERATIVA

Piazza della Repubblica nº 28-29
47841 - CAnOLJCA (RN)

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE

DEI RISCHI INTERFERENTI

PER AnMTÀ AFFIDATE IN REGIME DI APPALTO

"D,U VR.I."

art. 26 Decreto Legislatívo 9 aprile 2008 nº 8?

OGGETTO DELL'APPALTO

Servizi di pulizia - Manutenzione impianti -
Manutenzione attr7ezzature - Allestimento spettacoli

Data: settembre 2019

COMUNE DI CATTOLICA

Il datore di lavoro

PREVEN S.r.l.
'ì N s.r.

ì'c
?.VlAEl 1

Co . r-rc.ì P.IVA: 02 409 020 407

PREVEN S.r.l.

V:O Empoli. 31 - 47838 Riccione (RN) - tel 0541.696219 - FOX 0541.083914 - e-moil: sicurezzo@preverí.ìt

Cod. Físc . P.lVA e Registío lííprese di Rimini 02409020407 - R.E.A. 261703 - Copilale Sociale € 25.000.00
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1. PREMESSA

II presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per for-
nire all'impresa appahtrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambien-
te in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività in ottemperanza all"art. 26 comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3: "I/ datore di lavoro committente promuove /a cooperazione e il coordina-
mento e/aborando un unico documento di va/utazione dei rischi che indichi /e misure adottate per e/iminare
o, ove ciò non è possibi/e, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è al/egato al contratto
di appalto o d'opera. Le disposizioni de/ presente comma non si app/icano ai rischi specifici propri de//'attività
de//e imprese appaltatrici o dei singo/i /a voratori autonom/'.
Si parla di "interferenzJ' nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del com-
mittente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede azien-
dale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in
cui verrà espletato il servizio o la fomitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
I principali rischi di interferenza sono:
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatorì diversi;
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;
- già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore.

1,1 Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone ia ripresa solo quando sia di nuovo as-
sicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o in-
dennizzo all'appaltatore.

1.2 0neri e doveri

Prima dell'affidamento dei lavori, il COMUNE DI CATTOLICA prowederà a:
- verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso

I'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e
del!'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di
idoneità tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito nell'allegato XVII al DLgs 81/08);

- fornire il documento unico dì valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal presente documento
preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle
interferenze sulle lavorazioni che l'impresa appaltatrice dovrà esplicitare prima dell'affidamento dei lavori.

Rimane a carico dell"impresa appaltatrice o della compagnia teatrale ospite:
- il recepimento di quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;
- l'adeguata diffusione di quanto previsto nel presente documento e negli eventuali allegati, all'intemo della

propria struttura;
- la informazione e formazione di tutto il personale;
- la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi

allegati.

In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti dell"impresa appaltatrice deve awenire nel rispetto
di quanto stabilito dal regolare contratto di appalto e dal presente DUVRI con l'awertenza che saranno a ca-
rico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza delle norme in essi riportate.

COMUNE DI CA TTOLICA - TEA TRO DELLA REGINA - ARENA DELLA REGINA
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